
«La corruzione uccide», titola Natu-
re. L’83% di tutte le vittime di un
terremoto sono morte in paesi con
un indice di corruzione eccezional-
mente alto, sostengono gli autori
dell’articolo che sta sotto quel tito-
lo, firmato dall’inglese Nicholas
Ambraseys, del Dipartimento di In-
gegneria civile e ambientale

dell’Imperial College di Londra, e
dall’americano Roger Bilham, geolo-
go in forze University of Colorado di
Boulder, in Colorado.

La ricerca che ha portato Nature,
Ambraseys e Bilham a pubblicare ri-
sultati che suonano come una vee-
mente denuncia è nata per risponde-
re a una domanda semplice e pur-
troppo attuale: come mai lo scorso
anno due terremoti della medesima
intensità (7 di magnitudo Richter)
verificatisi uno ad Haiti e l’altro in
Nuova Zelanda hanno avuto effetti
così diversi: almeno 230.000 morti
nell’isola caraibica, e nessuna vitti-
ma nell’arcipelago australe? Fatta
salva la densità demografica, il moti-
vo è molto semplice. In Nuova Zelan-
da non ci sono stati collassi disastro-

si di case ed edifici. A Port-au-Prin-
ce e nel resto di Haiti le case e gli
edifici, invece, sono venuti giù qua-
si tutti. E le costruzioni in muratu-
ra, collassando, hanno causato la
strage.

Ma perché ad Haiti tutti quei
crolli rovinosi e in Nuova Zelanda
no? Non basta la differenza di ric-
chezza relativa, che ha consentito
ai neozelandesi di costruire edifici
più sicuri e agli haitiani no. In alcu-
ni paesi paragonabili per ricchezza
relativa alla Nuova Zelanda (com-
presa l’Italia) terremoti anche più
modesti hanno causato molte vitti-
me in seguito a crolli di edifici nuo-
vi, di recente costruzione e costrui-
ti, sulla carta, con tutte le più mo-
derne tecnologie antisismiche.

Gli edifici che crollano sono mal
costruiti? E lo sono a causa di una
serie di pratiche che rimandano tut-
te alla corruzione (costruttori infe-
deli, controllori corrotti)? In fondo
si sa che l’edilizia, che muove qual-
cosa come 7.500 miliardi di dollari
l’anno (più o meno quattro volte la
ricchezza prodotta in Italia), è il
settore industriale con il massimo
grado di corruzione. Persone sen-
za scrupoli costruiscono edifici po-
co sicuri contando su controllori
che chiudono entrambi gli occhi.

Così Nicholas Ambraseys e Ro-
ger Bilham hanno costruito una
mappa tridimensionale di tutti i
paesi del mondo distribuiti lungo
tre coordinate: la ricchezza relati-
va (reddito pro capite), il numero
di morti per terremoti e la corruzio-
ne anomala (intesa come la diffe-
renza della corruzione attesa in
funzione del reddito e quella perce-
pita). Ebbene, la Nuova Zelanda si
è ritrovata da una parte (alto reddi-
to, nessuna vittima, indice di corru-
zione eccezionalmente basso) e
Haiti nel settore opposto. Ma la sor-
presa è stata quando i due ricerca-
tori hanno rilevato che l’82,6% del-
le vittime dei crolli di edifici provo-
cati da terremoti tra il 1995 e il
2010 si trovava in paesi con un indi-
ce di corruzione anomalo (più alto
dell’atteso).

È la corruzione che uccide. Più
della povertà. E malgrado gli inge-
gneri abbiamo messo a punto tec-
nologie antisismiche sicure. L’Ita-
lia, inutile dirlo, si trova nell’area
dei paesi col più alto indice di cor-
ruzione anomala. E il pensiero cor-
re ai morti dell’Aquila.❖
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Terremoti più fatali
in quei paesi
dove c’è corruzione

Una ricerca ha messo a parago-
ne sismi di stessa intensità nella
corrotta Haiti e nell’integerrima
Nuova Zelanda. 230mila morti
nella prima e nessuno nella se-
conda. La causa? Costruttori di-
sonesti e assenza di controlli.
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pUno studiodimostra la relazione tra vittime e indice di corruzione
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EFFETTICOLLATERALI

Alcuni ricercatori nipponici ri-

tengono che la pazienza sia legata al

rilascio di serotonina nel cervello. I ri-

cercatoridiOkinawa, chehannopub-

blicato i risultati dello studio sull'edi-

zione on line del «Journal of Neuro-

science», hanno misurato l'attività

neurale di serotonina nel cervello di

alcuniratti,confermandocheilneuro-

trasmettitore influenza la scelta di

aspettare omeno una ricompensa.

Una ricerca su «Science» mette

in relazione l’ascesa e la caduta delle

civiltàdelpassatoconcambiamentire-

pentini del clima in Europa. I paleocli-

matologi svizzeri, tedeschi e austriaci

hanno analizzato 9000 oggetti in le-

gnodegli ultimi 2.500anni. Hannoco-

sìvistoche iperiodidi instabilitàclima-

ticahannocoincisoconperiodidigran-

diturbolenzepolitichecome,adesem-

pio, la caduta dell’impero romano.
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LE TARGHETTENOCIVE

Dubbi sull’usodelle targhettedi

identificazionechepermettono

ai ricercatori di seguire lepopo-

lazionidelpinguinoreale.Sareb-

beronocivepergli animali e fal-

serebbero gli studi.
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